
Trento, 3 agosto 2011

Oggetto: semplificazioni per le imprese e società in materia di privacy

Una importante semplificazione è stata recentemente apportata dall’art. 6 del D.L. n. 70/2011 (cd. decreto 
sviluppo) entrato in vigore il 14 maggio 2011. La disposizione stabilisce che il trattamento dei dati 
personali, sensibili e giudiziari effettuato nell’ambito di rapporti fra persone giuridiche, imprese, enti o 
associazioni per le finalità amministrative e contabili non è più soggetto all’applicazione delle norme di 
cui al D.Lgs. n.196/03 che prevedono l’obbligo di redazione del DPS – documento programmatico di 
sicurezza.

CODICE DELLA PRIVACY – D.LGS. 196/2003 – ART. 4, COMMA 1, LETT. D
DATI SENSIBILI DATI GIUDIZIARI

Sono quei dati personali idonei a rivelare l’origine 
razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 
l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico o sindacale, nonché i dati personali idonei 
a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Sono quelli riguardanti la qualità di imputato o di 
indagato (ex artt. 60 e 61 C.P.P.) o quelli idonei a 
rivelare i provvedimenti che devono essere iscritti 
nel Casellario giudiziale (ex art. 3 comma 1 lettere 
da a) a o) e da r) a u) del D.P.R. 14 novembre 2002 
n. 313). Fra questi, le sentenze e i decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, compresa la 
sospensione condizionale e la non menzione, i 
provvedimenti di applicazione di pene accessorie, 
di misure alternative alla detenzione, di misure di 
sicurezza personali e patrimoniali.

NOVITÀ IN VIGORE DAL 14 MAGGIO 2011
Informativa e 

consenso
Non occorre rilasciare alla controparte l’informativa in caso di trattamento di 
dati personali per fini amministrativi, previdenziali, assistenziali, ovvero 
connessi alla tenuta della contabilità, agli adempimenti inerenti l’igiene e 
sicurezza, alla gestione dei rapporti con istituti di credito, assicurazioni, clienti, 
fornitori, dipendenti, ecc.
Al riguardo il co. 1-ter dell’art. 6 del D.L. n. 70/2011 prevede che “Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, 
i trattamenti effettuati per finalità amministrativo - contabili sono quelli 
connessi allo svolgimento delle attività di natura organizzativa, 
amministrativa, finanziaria e contabile, a prescindere dalla natura dei dati 
trattati. In particolare, perseguono tali finalità le attività organizzative interne, 
quelle funzionali all'adempimento di obblighi contrattuali e precontrattuali, 
alla gestione del rapporto di lavoro in tutte le sue fasi, alla tenuta della 
contabilità e all'applicazione delle norme in materia fiscale, sindacale, 
previdenziale - assistenziale, di salute, igiene e sicurezza sul lavoro".

Documento 
Programmatico sulla 

Sicurezza

E’ possibile fare a meno della redazione del Documento Programmatico per la 
Sicurezza. Si ricorda che tale documento è obbligatorio per tutte le imprese che 
gestiscono i dati sensibili e giudiziari mediante strumenti elettronici (i.e., 
computer). Tale DPS deve essere aggiornato ogni anno entro il 31 marzo. 
Va premesso che il DPS già da tempo era stato ridimensionato laddove i dati 



trattati non erano sensibili o giudiziari, nonché laddove gli unici dati sensibili 
trattati erano relativi allo stato di salute, malattia, o adesione ad organizzazioni 
sindacali dei dipendenti e collaboratori, senza indicare la diagnosi.
Ebbene, dal 14 maggio scorso è possibile sottoscrivere una autocertificazione 
per non redigere il DPS, laddove:

• l’interessato non tratta dati sensibili;
• l’interessato tratta dati sensibili e giudiziari relativi solo ai propri 

dipendenti o collaboratori (compresi coniuge e parenti). 

Dunque, nei casi sopra indicati, in sostituzione del DPS il titolare del trattamento deve redigere una 
autocertificazione (sotto allegata), da conservare agli atti, nella quale si attesta di trattare dati in 
osservanza delle misure minime di sicurezza.

Autocertificazione sostitutiva DPS
Art. 6 del D.L. n. 70/2001

Ai sensi degli artt. 34 co. 1-bis D.Lgs. 196/2003 e 47 D.P.R. 445/2000

***

Il sottoscritto _________________, in qualità di legale rappresentante della società 

_____________ con sede in __________________ c.f. _____________________, 

consapevole che il rilascio di false dichiarazioni ad un pubblico ufficiale o la 

presentazione di false documentazioni sono punibili a termine degli artt. 495 e 496 del 

Codice Penale,

D I C H I A R A

Ai sensi dell’art. 34, co. 1-bis del D.Lgs. 196/2003

ü di effettuare il trattamento di dati personali non sensibili;

ü che gli unici dati sensibili trattati sono quelli costituiti dallo stato di salute o malattia 

dei

propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, compresi quelli relativi al coniuge e 

ai parenti; 

ü che i dati di cui sopra sono trattati in osservanza delle misure di sicurezza prescritte dal 

D.Lgs. 196/2003 e dall’All. B) allo stesso.

………………., ……………

.

Firma ___________________________

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti.

Distinti saluti


